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fase ha assunto particolare rilevanza anche il coinvolgimento e la partecipazione a iva di 
un gruppo informale di giovani agli incontri di coproge azione, che ha contribuito ad 
arricchire il confronto con punti di vista, linguaggi e sensibilità dire amente riconducibili al 
target di riferimento del proge o. Coerentemente con questa impostazione, sempre in 
fase di coproge azione è stata inoltre condivisa la scelta di individuare professionisti 
under 30 per lo svolgimento delle a�ività legate al coordinamento e alla 
comunicazione, riconoscendo il valore aggiunto di competenze generazionalmente 
prossime ai giovani destinatari e la capacità di favorire modalità di relazione e ingaggio più 
e icaci. 

Fase 2, realizzata tra gennaio e marzo 2023, ha segnato la fase di proge azione 
esecutiva. In questa fase il Tavolo ha analizzato la fa ibilità delle proposte emerse in 
precedenza, elaborando la versione de nitiva del proge o e de nendo in modo puntuale 
le azioni e le a ività necessarie al conseguimento dei risultati a esi . 4

Fase 3, a uata da se embre 2023 a maggio 2025, ha coinciso con la fase di 
coimplementazione, durante la quale sono state implementate congiuntamente le azioni 
cara erizzanti e trasversali previste dal proge o (vedi capitolo 2), promuovendo una 
gestione partecipata tra i diversi partner coinvolti. Parallelamente, è stato predisposto il 
percorso di monitoraggio e valutazione in itinere, volto ad accompagnare lo sviluppo del 
proge o e a garantire l’allineamento tra obie ivi programmati e risultati conseguiti. In 
questa fase sono stati, inoltre, costruiti strumenti di rilevazione dei dati inerenti i giovani 
che hanno aderito al proge o, funzionali a orientare le a ività e a ra orzare la capacità di 
ada amento delle azioni ai bisogni e al contesto territoriale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 Nel de aglio: il primo incontro ha riguardato la de nizione degli  obie ivi, azioni e destinatari del 
proge o; il secondo incontro ha chiarito i ruoli dei sogge i del partenariato e valutato il possibile 
coinvolgimento di enti esterni; il terzo ha riguardato la predisposizione del budget, la de nizione 
delle modalità di monitoraggio e valutazione e la revisione complessiva del proge o. 
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